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BORIA.l~I A., GIOBBJ MANOL~1 E.: Tht!. {cUspathited a"~pluòolites

01 tlte c StJ'"ona~Ceneri Zone~.

Un importante oriuonte di anriboliti affiorante OlIO oontinuità su di una
lunghezza di eirea 20 Km 8ul versante sud-orieotaie del gruppo del M. Zeda
oon direzione N 6lJO E, presenta un interessante fenomeno di feldspatiu.azione
pT"0gf'E!88iva da NW \'eI1lO Sf~ lungo tutto il suo s\'iluppo.

E' 08Servabile la transizione da anfiboliti non feldspatiT.zate ad anfiboliti
a liste feldspatiche, a gneiss oerhiadini biotitieo anfiboliei. Il contatto meri­
dionale oon i paragneillo!l non è netto ma graduale ed è ~ratterizzato dalla
prl!8enZ& di gneis.s oeehiadini IUuseovitioo-biotitioo-granatiferi.

Su anfiboliti feldspatil.7.ate e nOli, sono siate eseguite ricerche petroohi­
miche e mi(ll'QSlmtturali allo scopo di determinare le caratteristiche del feno­
n,cnn metasolliatico e le slle rel!l1;ioni con il metamorfismo.

Sono state inoltre analil'.l'.ale con la microsonda elettronica le orneblende
e le biotiti eoesistenti in rocce a vario grado di feldspaUzzazione.

(II preiltnfe IaV()rO Vl"rT"à "ubblkafo wl CBollettillo del/a SocUld Geologka

Italialla., Vol. 91 (l97e».

CANNILLO E., ROSSI G.: La stnttfura· cristallitl(l. della lIl(madke·

vii;kite dì M. St. l1ilaire (Canadà), Xa~fTi. :\'b),fO, OH),Bi l

O,..4H,O.

Il lIIinerale è rombioo e trillta1liu.a nel groppo spaziale Pbam, con due
delle unità slet!hiometriche sopra deseritte nella cella elementare, di costanti
li =7,42, b =14.23, c =7.16.A,

La struttura è stata risolta attra"erllO l'esame combinato dena. sintesi di
PatterllOn e delle mappe degli E fornite dall'appliea.z.ione dei metodi diretti.
l parametri sono stati raffinati col metodo dei minimi quadrati fino & un
coefficiente di disaccordo finale dci 6,7% per tutti i riflessi O8!lervati (557 sui
780 esplorati con fotogrammi di Weissenberg).

La struttura risulta costituila da anelli di quattro tetraedri SiO~ .(Nb, Ti)
in coordinazione sei collegano fra di loro questi anelli. Gli atollli di 800io e le
molecole d'acqua trovallo POllW nelle larghe cavità restanti nell' impalcatura
IiOpra descritta, senza peraltro occupare completamente tutte le posizioni loro
spettanti. Che la pereentuale di sodio e acqua possa essere variabile è confer­
lOato anche dal fatto che l'unica discordan!'... fra la formula chimica the si
~IUÒ dedurre dall'analisi roentgenografiea (e ehe è quella. scritta. sopra) e quella
desunta dall'analisi ehimica alla mierosonda ooncerne appunto il contenuto in
sooio.

(n Iaroro origillale t1t:rTd pllbbUcato .. c A.eta Cry"allograpAico.).




